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7 GIORNI 
IShL MOISUO 

a T r i e s t e 
I partiti italia

ni d'opposiiióne, 
che pure potreb
bero oggi affer-
mare: a l'aveva
mo •• - previsto ». 
n o n traggono 
certo motivi di 
soddisfazione o 
di speculazione 
da quanto è av
venuto negli ul-

' timi giorni nella 
zona B del Territorio Libero di Trie
ste. L'averlo previsto dà solo un ti
tolo di più per denunciare, oggi, la 
gravità degli avvenimenti, le con
seguenze drammatiche che sono state 
il fatale corollario degli accordi sti
pulati a Londra dal governo italiano. 

Non era passata una settimana da 
quegli accordi (vantati da De Gasperi 
come un a primo passo » verso l'ap
plicazione della dichiarazione tripar
tita e cioè verso l'attribuzione all'Ita
lia dell'intero Territorio Libero) che 
Tito annunciava provvedimenti o am
ministrativi » nella zona B, definiti 
dall'agenzia americana AP et di poco 
differenti da una formale annessio
ne », giudizio, questo,- condiviso da 
tutta la stampa inglese, cui solo il 
portavoce di Palazzo Chigi ha ten
tato di non conformarsi. 

Pure e semplici « contromisure » 
jugoslave, manovre di Belgrado per 
porre sul tavolo delle trattative una 
carta che può essere anche ritirata? 
No: la portata delle ci contromisure » 
è assai più definÌuVa-,;jw>ichè esse 
sono il prezzo pagato'coscientemente 
da De Gasperi per ottenere qualche 
piccolo vantàggio elettoralistico nel
la zona A e il primo passo coscien
temente preparato dagli' anglo-ameri
cani per la definitiva spartizione del 
Territorio Libero. 

Dire a lo avevamo previsto » è una 
soddisfazione che avremmo preferi
to non avere mai. Ma oggi non pos
siamo non parlare di tradimento 
(complici De Gasperi e Tito), puro 
e semplice tradimento alle spalle 
iIelle popolazioni del Territorio l ì 
bero e del loro diritto all'autodeci
sione. 

U L T I M E NOTIZIE 

N u o v a n o t a s u l l a G e r m a n i a 

Il 14 maggio i 

lavoro di una 

UN CADUTO «ELLA LOTTA PER LTMTA' DELLA GERMANIA 

Solenni funerali alla vittima 
della selvaggia repressione a Essen 

Provvedimenti antisindacali minacciati nella Germania occiden
tale - Gli ultimi colloqui per la conclusione del trattato generale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

governi america
no, inglese e 
francese hanno 
risposto alla nota 
sovietica del 9 
aprile, in merito 
al trattato di pa
ce con la Ger
mania, con un 
d o c u m e n t o il 
qnale è senza 
dubbio il capo-

diplomazia diretta 
esclusivamente .ad .ostacolare anzi
ché a facilitare i rapporti interna' 
zionali 

Le note sovietiche avevano pre
cisato enc l'URSS propone: a) ele
zioni per eleggere un governo pan
tedesco; b) una conferenza delle po
tenze occupanti e del nuovo governo 
tedesco per elaborare il tetto del 
trattato di pace. Gli occidentali ri
spondono che per elaborare un trat
tato di pace è necessario anzitutto 
eleggere un governo tedesco. Non ai 
vede davvero dove stia il disaccordi : 
eppure la nota tripartita afferma, 
(quasi fosse ancora un concetto di
battuto e non fosse già esposto dalla 
URSS), che gli occidentali non po
trebbero partecipare alla stesura del 
trattato senza l'intervento del go
verno unitario della Germania. 

Giuochi di parole, come si vede. 
intesi soprattutto a gettare polvere 
negli occhi al popolo tedesco to
gliendo all'URSS la primogenitura 
della proposta: e di certi funamboli
smi sarà facile sbarazzare il campo. 
La nota occidentale rasenta invece 
la provocazione e, comunque, si 
smaschera come elemento di rottura 
e non di trattative laddove ribadisce 
che il governo sorta dalle elezioni 
dovrà mantenere gB impegni mili
tari assunti dal governo di Bonn 
verso le potenze atlantiche, per ta
cere della insistenza sul controllo 
delle elezioni da parte della illegale 
commissione dell'ONU-

II giudizio sulla nota occidentale 
non può evidentemente, non tenere 
conto del quadro generale in cui 
essa ai inserisce: l'accelerazione de
gli accordi per il riarmo della Ger 
mania occidentale, le provocazioni 
nella linea di demarcazione con la 
Germania orientale, i generali pre
parativi di guerra 

In questo quadro non è ehi non 
veda U carattere. di esplicito sabo
taggio ad mi accordo che l'ultima 
nota occidentale sulla Germania 
assume. 

I l B e y p r i g i o n i e r o 
Una nuova on

data di sopraf 
fazioni, attuate 
per ordine del 
residente france
se, conte De 
Hauteclorqne, ha 
liquidalo in Tu 
nisia perfino la 
f i n z i o n e del 
« protettorato ». 
rimasta fino ad 
oggi a coprire 

coloniale. 
L'intensifiearsi della 

mata c*el popolo tunisino aveva in
dono J gmdòttr francese a onore 
pressioni intese a m a p p u e al Bey 
un formale c o m e — alllmposizione 
della legge marnate. Ma. poiché il 
ronsenso del Bey non vi è stato. De 
Hautedocque non ha esitato a instau
rare nello stesso palazzo del sovrano 
la legge della forza. II Ber « xato 
privato della sua guardia personale 
e leneralmrnte sequestralo nella sua 
residenza dalla gendarmeria coloniali 
sta la quale gli ha impulito di comu
nicare con gli stessi psoi figli 

Neppnre in queste contista**. il 
gmtleiter francese è tottavia riaverlo ad 
estorcere al sovrano b Orma «VI de
creto che impone la legge marziale 
Tutto ciò che egli ha ottenuto è la 
emanazione di un « appello alla cal
ma » che, essendo redatto in palese 
•tato di coartazione, appare privo di 
aasalsìOT valore. 

BERLINO, 17. __ «Tu, Filippo 
Mueller, avrai pace nella tua tom
ba solo quando tutta la Germania 
avrà la pace cui ha diritto. Noi, 
dinanzi alla tua salma e alla pre
senza del tuo bimbo di pochi mesi, 
ci impegnando ad impiegare ogni 
nostra forza perché la Germania 
possa vivere in pace, a lottare 
uniti come domenica a Essen, 
quando tu sei stato assassinato. Sei 
stato la prima vittima del trattato 
generale. Noi ci impegnamo a lot
tare perché non ci siano più altre 
vittime». Decine di migliaia di 
persone, che avevano accompagna
to fino all'ultima dimora il feretro 
del giovane patriota, hanno oggi 
espresso a Monaco di Baviera la 
loro ferma determinazione di im
pedire che nuove sciagure si ab
battano sul mondo. 

Il compagno Max Reimann, par
lando a nome del Partito comu
nista, ancora una volta ha ribadito 
la necessità dell'intesa più larga 
per far fronte alle minacce del 
momento, minacce di guerra civile 
e di scissione permanente del paese. 

Anche oggi nuove provocazioni 
sulla linea di demarcazione sono 
state denunciate dalle popolazioni 
dei vari villaggi situati su questa 
linea, in telegrammi al governo 
democratico. «Difendete le nostre 
conquiste», dicono i contadini di 
Altmark; «siamo pronti a difen
derci perché vogliamo vivere», af
fermano in un altro messaggio i 
giovani di una cittadina del Mag-
deburgo. 

E* in questa situazione che si è 
andato inserendo nelle ultime ore 
il progetto di una legge che Ade-
nauer vorrebbe far varare dalla 
sua docile maggioranza pei* limi
tare i diritti sindacali e, sostanzial
mente, impedire ogni attività agli 
organizzatori sindacali all'interno 
delle fabbriche. I sindacati, diret
ti dai socialdemocratici di destra. 
si sono subito pronunciati contro 
la legge e molti degli scioperi ve
rificatisi nelle ultime ore — an
cora oggi si sono avute astensioni 
dal lavoro ad Amburgo e in Ba
viera —- hanno avuto come ori
gine prima questa legge. 

Benché i dirigenti sindacali 
avessero proibito agli operai di 
portare nelle manifestazioni stri 
scionl contro fi trattato generale, 
pochi hanno seguito questa dispo
sizione del braccio destro di Schu
macher, e le dimostrazioni hanno 
cosi assunto il significato di lotta 
per l'unità della Germania e il 
trattato di pace. 

Va rilevato ciò rron di meno che 
Adenauer considera perfino trop
po avanzato l'atteggiamento rifor
mista del capo sindacale Fette, e 
oggi gli ha indirizzato una lettera 

minacciosa in cui afferma che « Si 
vedrà nell'obbligo di considerare 
come un attentato alla Costituzione 
e come una minaccia seria contro 
l'ordine pubblico, gli scioperi or
ganizzati» in questi giorni. 

Tale lettera merita alcune ri
flessioni. Solo lunedi il vice pre
sidente del Consiglio della Repub
blica democratica, Walter Ulbricht, 
aveva dichiarato, in una conferen
za stampa, che oggi come nel 1933 
si vuole togliere dapprima la li-
bebrtà alle forze più avanzate del
lo schieramento operaio, poi ai so
cialdemocratici e alle organizza
zioni sindacali e, infine, a tutti 
coloro-che si battono per la difesa 
dell'ordinamento democratico. La 
lettera di Adenauer conferma che 
i circoli di Bonn sono realmente 
su questa via pericolosa per le sorti 
della democrazia in Germania, ed 
essa perciò non potrà che determi
nare una pressione ulteriore della 

base sui dirigenti sindacali di de
stra perché assumano più energici 
atteggiamenti. 

Nel campo delle trattative " per 
il trattato generale, oggi si è avuto 
solo un incontro fra il ministro 
delle finanze e gl i . esperti econo
mici degli occidentali. Lunedi Ade
nauer tratterà per l'ultima volta 
con gli alti commissari. Sarà cosi 
messa la parola finale a questo 
trattato concluso in segretezza 
estrema, tanto che il Bundestag ha 
persino rifiutato la proposta social
democratica di un dibattito di po
litica estera da tenersi venerdì 
prossimi). 

L'ultima parola sulla carta, per
ché la realtà nel paese è ben dif
ferente: se la firma di questo ac
cordo potrà rendere più diffìcile 
la lotta per l'unità del paese, essa 
non varrà certo a frenarla, ma 
anzi a moltiplicarla ancora. 

' SERGIO SEGRE 

minacce alla corea 
del criminale Buliene 
Il teorico della guerra batterio
logica parla di « armi ancor più 

potenti » 

WASHINGTON. 17. — Facendo eco 
al Ministro della Guerra Lovett. il 
quale aveva dichiarato Ieri che «se 
I clno-coreanl faranno uso di gaa 
asfissianti o di armi batteriologiche. 
riceveranno una risposta dalla t\uale 
II mondo Ubero si era finora aste
nuto », li generale Buliene. noto 
* teorico » della guerra batteriologi
ca hn pronunciato all'indirizzo del 
popolo coreano nuovo minacce. 

Buliene. li quale si è significativa
mente qualificato come < la persona 
In grado meglio di chiunque di af-
rernmre se si ò fatto uso o meno di 
armi batteriologiche ». ha dichiarato 
che < l'America deve prepararsi per 
essere In grado di rispondere con 
armi ancor più potenti ad un even
tuale attacco del genere», 

L'Insistenza di uomini politici su 
tali minacce ha fatto ritenere al 
giornalisti che le dichiarazioni citato 
vadano oltre la portata propagandi
stica. E' tutt'altro che Infondata la 
Ipotesi che il governo americano in 
tenda accusare 1 coreani del suol 
propri crimini per glustlfloare un 
attacco atomico o un ricorso aperto 
alla guerra batteriologico. 

Le rivelazioni del prol. Tondi 

SI SVILUPPA LA EROICA LOTTA DEI PATRIOTI TUNISINI 

Attacchi e comizi antifrancesi 
in tutto il territorio della Tunisia 

// giuoco americano - Gli arabo-asiatici denunziano il terrore francese 
«// Bey è costretto a parlare con una baionetta puntata nella schiena'» 

«Continuazione dalla t. patina» 

poggiare soltanto il MSI. E ciò 
perché, secondo lui,- questo par-, 
tifo, di sicurissimo avvenire, or
mai era il solo capace di d i fen
dere gli interessi cattolici e a» 
uincere le elezioni politiche. 

Evitai df lare osservazioni e 
mi limitai a dirgli che ne avrei 
riferito a Gedda. Infatti ne par
lai, e Gedda non finiva di ridere 
mentre ascoltava il resoconto di 
quello ch'egli definì « proposta 
ridicola ». « Poveri fascisti! — 
concluse Gedda. — Sono superbi 
e sciocchi ». 

Con Gedda ebbi un nuovo col
loquio, all' Istituto « Maria As
sunta », in via della Traspontina, 
il sei settembre, giorno /issato 
per l'incontro fra i rappresentanti 
dei partiti. C'era anche il Salu
mieri. Gc<*dn non nrtò riemerti 
subito; infatti doveva tenere un 
discorso agli Assistenti ecclesia
stici degli uomini di .Azione Cat
tolica, ivi radunati. Egli mi chia
mò e mi disse: « Farò tin discorso 
che sarà un nrogramma: il mio 
programma. Mi ascolti, e sarà 
contento d'avermi sentito ». 

Realmente il discorso fu im
portante: mi riuelò l'orizzonte 
politico di Gedda- e i concetti 
ch'egli espose costituirono poi la 
sostanza programmatica del mo
vimento, ch'egli voleva creare. 

Ne cito alcune frasi, che r i 
cordano in modo singolare lo stile 
del « ventennio ». 

«Prima di elevare gli «omini 
a un ideale soprannaturale, biso
gna spingerli a un ideale natu
rale, che non può essere altro 
ette quello della nazione ». « E' 
necessario valorizzare in tutto e 
per tutto, fra gli uoinini di Azio
ne Cattolica, l'idea che lo Stato 
italiano esiste ». « Fin qui — 
commentava il Salmieri — niente 
di straordinario». 

Gedda proseguiva: « Contro gli 
internazionalismi bisogna tener 
confo che la nazione è un dato 

reale, non illusorio». «Ci si spo
sa quasi sempre fra italiani: 
quindi, esiste un tipo razziale ita
liano; quindi, ancora, esiste un 
continuo rafforzamento dei ca
ratteri del sangue». « I l sangue 
non è acqua. E' necessario tenere 
gli occhi aperti su queste realtà ». 
« fin governo che non le tiene in 
conto, è debole, è cattivo ammi
nistratore degli interessi nazio
nali ». « Questo governo cercherà 
uomini e opere all'estero, e ci 
farà schiavi dello straniero ». 
« Oggi, in Italia, il governo non 
sente la nazione ». « Governo de
bole, asservito allo straniero: 
dunque, Italia debole, straccio 
politico ». « L'Italia scoraggiata, 

K vera, senza fiducia in se stessa, 
Itimo dei popoli, mentre do

vrebbe essere fra i pr imi». 
« S i i tale piano di idee, pur 

ammettendo l'apoliticità d e n t i 
zione Cattolica, ma non dei Co-
mitati civici, queste forze non 
possono essere radiate dalla, vita 
politica della nazione, tanto più 
che il loro apporto è stato deci
sivo onde assicurare al paitito 
democristiano la vittoria del 18 
aprile. Pertanto abbiamo diritto 
di dire la nostra parola, di sin
dacare, di essere liberi nella no 
stra azione ». « Le autorità catto 
liche non mancheranno di far 
sentire la loro voce ». 

Dopo che Gedda ebbe finito di 

K irlare e si fu liberato dalla fo l -
, mi disse con rammarico che 

non poteva assistere al raduno 
fissato per quella sera alle ore 9 
— doveva partire per Assisi — 
e insistè perchè io lo rappresen
tassi. « D e v e far lei le mie veci, 
padre: lei conosce il mio pen
siero ». 

Fu così che, quella sera, alle 21, 
nel mio ufficio, alla Pontificia 
Università Gregoriana, si incon
trarono il Salmieri e i rappre
sentanti dei partiti, cioè: il conte 
Vanni-Teodorani (genero di Ar
naldo Mussolini — si trovava 
nella colonna che si recava a 

Dongo, con il « duce » — e brac
cio destro di Graziani), Renato 
Ambrosi-De Magistris, Teodoro 
Cutolo, Emilio Di Nunzio. T e o -
dorani ranmesentava il Comitato 
nazionale Repubblica Sociale, 
Ambrosi i l Partito nazionale m o 
narchico, Cutolo i l Partito l ibe
rale, Di Nunzio l'Unione monar
chica italiana. 

Fu esaminata la situazione p o 
litica generale e l'incapacità de l 
la D.C. di reggere le sorti dei 
paese. Gli intervenuti furono di 
accordo che l'unica soluzione erti 
quella prospettata da Gedda, cioè 
la creazione d'un nuovo partito 
di massa. Era necessario — dis-
sero — radunare gli strati grigi, 
di cui convennero d'essere, nella 
sostanza, i Tappresentanti: que
sto era l'unico modo di opporsi 
all'avanzata del comunismo. 

Mentre parlavano rammento 
l'intima sofferenza the provavo 
nel costatare l'eccitazione di 
quelle persone, ) • superficialità e 
la grossola-tttà w » cui discute
vano e scioglievano problemi 
fondamentali della politica e del 
l'economia. La povertà e la mi
seria dei partiti, che gli interve
nuti rappresentavano, era evi
dente: tutti fidavano in Gedda 
attendendo da lui i mezzi neces
sari perchè ogni gruppo politico 
potesse farsi strada e avere così, 
finalmente, un avvenire. 

Scena ridicola, se non fosse 
stata tragica, ascoltar quelle per
sone discorrere delle centinaia di 
milioni che asicuramente » l'A
zione cattolica avrebbe regalato 
loro, mentre in Italia c'è tanta 
fame; milioni che la povera gente 
crede siano destinati all'afferma
zione della giustizia e della carità 
cristiana. 

Fu confermato * il progetto di 
stampa del settimanale e il dì-
segno dei due grandi raduni di 
Roma e Napoli. Cosi, in questo 
clima, sulla base di questi accor
di, l'adunanza si sciolse. 

(Continua) 

PARIGI, 17 — La grave acutiz
zazione della situazione in Tuni
sìa, in seguito al nuovo divampa
re di manifestazioni ed attacchi 
anticolonialisti da parte dei patrio
ti tunisini è tuttora al centro dei 
commenti e dell'attenzione dei cir
coli politici francesi. 

Ancora oggi si è avuta notizia 
di attacchi a uffici e sedi francesi. 
Alla periferia di Tunisi, è saltato 
oggi un trasformatore elettrico, 
mentre pali telefonici sono stati 
tagliati o bruciati in varie località. 
I binari della ferrovia Tunisi-
Sfax sono stati fatti saltare, men
tre passava un'automotrice. Dimo
strazioni popolari si sono svolte 
nel quartiere arabo di Sfax. 

Da parte loro, i colonialisti pro
seguono* la loro attività intimida
toria, compiendo vasti « rastrella
menti » in tutte le zone del paese 
ed arrestando indiscriminatamente 
decine e decine di cittadini, so
spetti di essere patrioti, o di ap
poggiarli. TJn arabo è stato ucciso, 

U N IL SISTEMA CELLE « B E A M I PRIMARIE» 

Per sostituire 156 senatori 
elezioni suppletive oggi in Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,che 11 governo Pinay intende lan-
PARIGI, 17. — Metà dei dipar

timenti francesi voteranno domani 
per la sostituzione di 156 membri 
del Consiglio della Repubblica, il 
cui mandato scade il 3 giugno. Più 
che d'una elezione, si tratta «n 
realtà di una designazione effet
tuata da collegi ristretti di « gran
di elettori» scelti con criteri ben 
poco democratici. 

Questo sistema venne istituito 
con la legge' Moch-Giacobbi del 23 
settembre 1948, che abolì il suf
fragio universale per le elezioni 
senatoriali ed assicuro cosi il pre
dominio dei gruppi più reazionari 
nella seconda camera, o Consiglio 
della Repubblica. 

In ogni dipartimento il collegio 
elettorale è composto dai deputati 
della località, dai membri del Con
siglio Dipartimentale e dai dele
gati dei Consigli Municipali: que
sti ultimi sono nominati attraverso 
un complicato sistema dì designa
zione, che -.aria a seconda dell'im
portanza dei Comuni. 

Poiché nessuno dei componenti 
del collegio esce da una elezione 
proporzionale, già in questo primo 
stadio la vera fisionomia politica 
del dipartimento è radicalmente 
falsata. Ciò nonostante, anche in 
un collegio cosi ristretto, eccezion 
fatta per i sette dipartimenti più 
importanti, le elezioni dei senatori 
non avverranno con la proporzio
nale. ma con lo scrutinio maggiori
tario in due turni. Con questo ar
tificioso meccanismo, che ignora 
completamente la volontà popola
re, si è riusciti ad eliminare dal 
santo quasi tutti j rappresentanti 
del P. C-, sebbene questo conti in 
Francia il maggior numero di e l e i 
tori. 

I seggi che saranno rinnovati do
mani erano cosi suddivisi: 15 co
munisti, 23 socialdemocratici, 43 
radicali. 9 <L tu 32 indipendenti 35 
gollisti e 4 isolati. Grazie al siste
ma in vigore la ripartizione rimar
rà presso a poco identica, con un 
leggero spostamento di eletti dai 
gollisti apli indipendenti favore
voli a Pinay, che è in questo mo
mento l'uomo su cui convergono 
i suffragi dell'estrema destra fran
cese. 

Tenuto al riparo dal!e vere aspi
razioni del popolo, il senato con
serva così la sua fisionomia rea
zionaria, che ha permesso altre 
volte ai governi francesi di bloc
care progetti sia pure moderata
mente progressisti, approvati dalla 
Camera contro la volontà del mi
nistri. 

Martedì i deputati, che erano 

ciare per coprire il grosso « defl 
cit » aperto nel bilancio dalle spese 
militari. Per farne approvare le 
modalità, che favoriscono diretta
mente il grande capitale, il primo 
ministro è deciso a ricorrere an
che ai voti di fiducia. 

Secondo un calendario che era 
stato stabilito un mese fa, le, pri
me sedute della camera avrebbero 
dovuto essere occupate da due im
portanti dibattiti, uno sull'Indoci
na ed uno sulla Tunisia. Ma en
trambi saranno probabilmente rin
viati, perchè il governo non si sen
te in grado di affrontare per il 
momento una discussione pubblica 
su due problemi per i quali non 
può presentare altro che bilanci 
assolutamente negativi 

GIUSEPPE BOFFA 

nel corso dì tm rastrellamento a 
Tunisi. 

A questo stato di gravissima ten
sione,-che fornisce una nuova pro
va della forza del movimento pa
triottico in Tunisia, e dimostra co
me le repressioni poliziesche non 
siano riuscite a soffocarlo, si ag
giunge l'incertezza determinata 
dalle voci secondo le quali gli Stati 
Uniti avrebbero invitato i francesi 
a condurre una politica di più am 
pie concessioni in Tunisia. 

Si è parlato di una nota uffl 
ciale in questo senso che il Gover 
no americano avrebbe inviato a 
quello di Parigi, e nonostante le 
smentite opposte da ogni parte la 
voce continua ad aver credito. 
Questa aperta intromissione ame
ricana In una questione che i fran
cesi giudicano di loro esclusiva 
pertinenza, ha provocato freddezza 
e risentimento nei circoli governa
tivi di Parigi, nei quali essa viene 
giudicata come una nuova mano
vra degli S. U. per scalzare i loro 
alleati dalle posizioni detenute nei 
paesi coloniali del Mediterraneo, 

D'altra parte, appare chiaro che 
questa «simpatia., denli Stati Uni
ti verso la causa tunisina è per 
lo meno sospetta. Mentre i rappre
sentanti di Washington affettano 

quale Inviteranno altre delegazio
ni per esporre loro la proposta di 
convocazione dell'Assemblea Gene
rale. 

BB^g tsTSZT&TrMBmimi g a g 

Biglietti di'libera 
circolazione ferroviaria 

La Direzione Generale delle Fer
rovie dello Stato, al biglietti circo
lari per stranieri, farà seguire nel 
prossimo mese un nuovo tipo di bi
glietto. Secondo quanto è stato an
nunziato nella riunione del "dirigen
ti degli enti turistici, viene contem
plato nelle attuali tariffe il bigliet
to «di libera circolazione a itinera
rio fisso». Vengono istituiti 18 iti
nerari fissi scelti con un criterio pret
tamente turistico (montani, marini, 
lucuall. idro-termali, citta d'arte, san. 
tuari. ecc.). Detta carta di libera cir
colazione, che permetterà di viaggia
re su tutte le lince comprese nei 
vari Itinerari senza alcuna limitazio
ne. avrà la durata di 10 giorni e sa
rà acquistabile In qualsiasi ufficio 
ferroviario o agenzia di viaggio. 

Il turista potrà scegliere l'Itinera
rio che meglio gli aggrada; cosi, ad 
esempio, un romano potrà scegliere 
un itinerario che comprenda la zona 
dolomitica o la zona del laghi. In 
considerazione di ciò viene istituito il 
biglietto di collegamento che preve
de la riduzione del 25 per cento sul 
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l'attuale tariffa per raggiungere una 
:„*_«•: J - _ V • • J I _iu _j •> qualsiasi stazione dell'itinerario pre-
infatti d^hiarazioni cH solidarieti j ^ j t o e c h e permette altresì da qual-
" " " " "' siasi altra stazione di tornare al luo-con i tunisini. in nratica essi s 
sono schierati al fianco del colo
nialisti francesi al Con ?i elfo di S!-
curet7a dell'ONU. e non appaiono 
affatto d'^no^ti a mutare atteggia
mento. 

Con una serie di pressioni sui 
paesi dell'America Latina. Wa
shington lj ha difetti indotti a re
spingere la proposta degli arabo-
asiatici per la convocazione di una 
sessione specia'e dell'Assemblea 
Generale sulla questione tunisina. 
che in tal modo .*arà probabilmen
te respinta. 

I quindici arabo asiatici hanno 
comunque lanciato, al termine di 
una lunga riunione, un appello al
l'opinione pubblica mondiale- Essi 
hanno denunciato le pressioni eser
citate dai francesi sul Bey d* Tu
nisi, prigioniero dei colonialisti, e 
costretto a parlare con una baio
netta puntata dietro la schiena. 

Lunedì i quindici arabo asiatici 
terranno" una nuova riurro-ie, alla 

Gigantesco incendio 
di peirolio nel Texas 

Quattordici serbatoi in fiamme - Cento famiglie 
evacuate da Corpus Christi - Violente esplosioni 

CORPUS CHRISTI <Texas>, 

Pasqua, torneranno a Palazzo Bor 
bone. La loro attenzione sarà im
mediatamente attirata sul prestito 

— Un incendio di vastissime pro
porzioni. scoppiato ieri sera nella 
zona industriale di Corpus Christi. 
r.on ha potuto essere circoscritto, e 
divampa eo:i spaventosa violenza 
circor.dar.do gradualmente quattor
dici immensi serbatoi di petrolio. 

Le fiamme, alte più di cinquecen
to metri, stanno avviluppando al
ti se: grande ^erbatK di benzina. 
che potrebbero esplodere da un 
m;r.uto all'altro, provreando un d!-j 
sastro <ìi proporzioni senza prece- ' 
aenti. 

Non si sono avute v tt-me fra la 
popolazione civile, ma diversi vi
gili del fuoco hanno riportato ustio
ni durante il vano tentativo di 
eirco<=cr;vere l'Incendio. 

Circa cento famiglie hanno do
vuto essere evacuate da un quar
tiere vicino alla zona industriale, 
ed alloggiate in alcune scuole. 

I grandi serbatoi "ti fc«»nirna han 
no una capacità di circa 150 mila 
barili di carburante ciascuno. 

L'incendio è stato accompagnato 
da un'esplosione, che ha distrutto 
tre serbatoi ed un «dificio adibito 
ad uffici, di due piani. Improwi-

17 alimentate da un forte vento. 
Un altro immenso deposito di 

petrolio gregeio è saltato in aria 
poco prima della mezzanotte, lan
ciando verso il cielo fiamme alte 
200 metri. Dopo l ' eros ione del 
nuovo serbatoio, che conteneva ot
tantamila barili di petrolio, i vi
gili del fuoco hanno ricevuto l'or
dine di evacuare la zona ir. attesa 
dell'arrivo di mezzi eh'mie- p x̂ 
combattere le fiamme. 

« m e n t e le fiamme si sono spinte 
andati in vacanza alla vigilia d i ^pej. 300 metri verso nord-est. in

cendiando altri due serbatoi. Per
sonale e civili continuano a com
battere contro le fiamme, che aono 

Estrazioni del Lotto 
del IT maggio f>52 

BARI 8 71 32 53 74 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 

62 
86 
26 
12 
14 

PALERMO tt 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

89 
14 
T 

65 
74 
25 
45 
69 
5C 
91 
CI 
87 

47 
38 
17 
49 
37 
19 
21 
77 
60 

79 
1 

29 
16 
34 
48 

8 
72 
« 

15 
71 
27 
43 
19 
12 
77 
9 
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Vincitori « La Cabala » 
Ooncorao «vtKmanal* 10-6: Punteg
gio vincente: 2t (Caeteibo'.ognese); 
17 (Roma); 16 («e!: reall/z«tl due a 
Bar!, due a Napo'.l. uno a Bologna 
ed uno a Roma). Valor* dal piami 
Ut palio L. 274Q8v 

go di partenza 
Grosso modo l'itinerario compren

dente le linee dell'Italia centro-me
ridionale verrebbe a costare 9 mila 
lire per la n i classe, per circa 4.000 
km. di linea e senza alcuna limita
zione di orario. 

4 0 MILIONI 
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